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Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. 

  

Ai corrispondenti — I manoscritti non si restituiscono, si respingono le lettere 
ed i pieghi non affrancati. i 

Anno IV. — N. 38 

Circoli democratici cristiani 
Lamentiamo tutti i tristi tempi d’ades- 

s0; tutti si è lì paurosi per quel che ci 
prepara l’avvenire, e un avvenire non 
tanto lontano; tutti, o i meglio disposti 
almeno, studiano come portar un rimedio 
ai mali presenti, e disporre per un av- 
venire il men tristo possibile. E’ il sen- 
timento di umanità che vi ci spinge; vi 
cl spingono, e continuamente, i supe- 
riori, e più che più la triste realtà delle 
cose. \Di qui le proposte e la spinta al- 
l'istituzione di opere cattoliche : 

  

} delle scuole serali e delle conferenze ; 
agrarie, con che dirozzare le menti dei 
lavoratori, avviarli a una più razionale 
coltivazione dei campi, e procurar anche 
maggiori vantaggi morali: | 

delle biblioteche circolanti e del teatrino 
(nei grossi centri almeno) con che to- 
gliere all’ozio, promuovere la sana istru- 
zione, e far rifiorire la moralità, di cui 
si sente tanto bisogno: 

delle società operaie, delle cooperative 
con che raccogliere, fare o mantener 
più facilmente cristiane, e riabilitar le 
nostre popolazioni, e.... ecc. ecc. 

Il bisogno, la necessità anzi pei tempi 
presenti di simili istituzioni è sentita da 
tutti. Ma come metter mano a queste 
istituzioni, o a chi affidarle quando siano 
fondate perchè vivano davvero, e portino 
quei veri vantaggi che ce ne ripromet- 
tiamo, e li portino a lungo? 

Il parroco, il sacerdote spesso ha altre 
occupazioni che toccano più da vicino 
la sua missione; parecchie delle istitu- 
zioni proposte e raccomandate son di tal 
natura che più che l’opera e la mano 
del sacerdote, direttamente almeno, ri- 
chiederebbero l’opera di altri.... appunto. 
Accennavamo giorni fa alla necessità, | 

| 
} 

pei grossi centri almeno, dell’ istituzione 
dei circoli democratici cristiani, circoli 

i di studio, e di azione al tempo stesso. 

  

      

Il giovine sacerdote (lo immaginiamo 
solo, e se non giovine di anni, certo di 
forza) persuaso della necessità dello studio 
della questione sociale, persuaso e inti- 
mamente, della necessità dell’azione, si 
raccoglie innanzi all’altare, (giacchè è da 
lì che deve trarre lume e forza) riflette 
un po’ alle condizioni sociali presenti ‘ 
al dovere che gli incombe di mettersi 
anch’esso nell’azione; al fine di quella 
azione... 

In un centro un po’ grosso, cinque, 
sei giovani a modo, o abbastanza a modo, 
gli verrà ben fatto di trovarli. Il cuor 
del giovane, quando non sia guasto, è | 
ribelle a ogni malvagità, è ardente e 
pronto a ogni bella e buona impresa. 

Si parla a quei bravi giovani dei mali 
presenti e del peggio a che si va in- 

contro quando non sia portato un rime- 
dio: si parla del programma democratico 
cristiano tanto degno d’ogni mente retta | 
e di ogni cuor ben fatto... Ci vorrà un. 
po’ di tempo, si sa; non si raccoglie il 
dì che si semina; ma quei cari giovani 
formati così di un solo pensiero e come 
di un cuor solo, porteranno i loro frutti, 
e lì porteranno copiosissimi. 

Vorrete diffondere la duona stampa 
divenuta ormai una necessità, piantare 
e mandar avanti un gabinetto di lettura, 
una bibliotechina circolante, e i giovani si 
faranno diffonditori del giornale, del 
periodico, e procureranno soci alla sala 
di lettura, alla bibliotechina. 

Vi verrà in mente di promuovere il 
teatrino popolare, il ricreatorio festivo; 
(sante istituzioni che non possono che 
riuscire di immenso vantaggio morale, 
e che in ogni centro un po’ grosso do- 
vrebbero trovarsi;) ei giovani si faranno 
tappezzieri, pittori, attori, istruttori, pre- 
fetti di disciplina, quel che volete; e un 
po’ da sè, un po’ per mezzo di altri che 
troveranno facilmente, eserciteranno una 
azione moralizzatrice lenta se si vuole, 
ma efficacissima. i 

Vorrete far entrar nel consiglio comu- 
nale qualche persona di principii sani, 
proprio a modo? e i giovani lavoreranno 
per la abilitazione, per l’iscrizione di elet- 
tori per la riuscita di candidati che siano 
d'ordine per davvero proprio buoni. E po- 
tremmo continuare facendo rilevare gli 
stessi vantaggi per parte del circolo d. c. 
quando si trattasse dell’istituzione di una 
cassa operaia, di una società op. cattolica, 

«di una latteria. di un forno cooperativo, di 
“un’opera qualunque che torni a vero van- 
taggio del popolo. 

Presentate un’opera bella e buona a un 
giovane che sia di mente sana, di cuor 

Pegi tanoa DR TE. ASSAI IPSE ISS | 

    
In eruce signatos iura quod alma tegant? 

| retto, fatelo persuaso della bellezza della 
bontà di quell’apera ed egli vi si accin- 
gerà con tutto l’ardore proprio della sua 
età, vi si impiegherà magari col sacrificio 
di se stesso. i 
Se i parroci dei grossi centri in modo 

speciale, e i cari cooperatori di quei re- 

verendi parroci, potessero persuadersi di 
questi immensi vantaggi e si decidessero 
per l'istituzione di questi circoli! Un po’ 
di studio, un po’ di sacrificio anche ci 

vuole, si sa; ma che è poi un po’ di sa- 
crificio fatto, quando si sia venuti a capo 
di un’opera che si ripaga ad usura? 

Fondati poi quà e là di questi circoli, 
sarebbe tanto facile e caro e fruttuoso 
riunirli per nna gita sportiva, o racco- 
gliergli in un convegno. 

Ci sarebbe così la fusione di idee, la 
comunanza di affetti, l'uniformità d. con- 

dotta, incoraggiamento scambievole, e 
nuova lena e nuovo slancio per l’azione. 

Pei grossi centri ìn modo speciale ab- 

biamo bisogno di giovani perchè questi 
sì danno all’azione con maggior ardore; 
perchè questi possono entrare in tutte le 
nostre istituzioni, lavorare e lavorare a 
lungo. E cinque, sei giovani a modo 0 
abbastanza a modo, via! non sarà proprio 
impossibile trovarli! . 

Lo vediamo coi nostri occhi, gli avve- 
nimenti incalzano ogni di.più. 

Lavoriamo. 
1 Nemo Neminis _ 

    

  La tipografia Bufetti di Treviso : quella 
; della Società I. G. di Cultura di Roma, 
i possono somministrare e Statuti per cir- 
: coli, e opuscoli e cpere sulla questione 
: sociale. 
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L’ INAUGURAZIONE 

del Circolo cattolico universitario 

(Nostro dispaccio) 

Roma, 16. — (g.) Teri sera ebbe 
luogo la solenne inaugurazione del Cir- 
colo cattolico universitario. Parlò V av- 
vocato Solina, vice-presidente, ‘in luogo 
del presidente sig. Profili, ammalato. 

| Disse splendide parole l'avv. Persichetti, 
| presidente della Federazione Piana, e in 
| fine P' E.mo Card. Vicario disse brevi e 
| paterne parole ai bravi giovani del 
Circolo. 
  

Cogliamoli sul fatto. 

Nel parlamento belga si svolge una 
scena, alla quale è bene assistino — 

Note e commenti 

| 

| benchè di lontano — i nostri lettori. Il 
‘ fatto, sul quale viene ora ricamato lo 
svolgimento dramatico è questo. 

Il governo — cattolico — ha proposto 
una legge per la quale verrebbe elevato 
il dazio sull’alcool e diminuito il dazio 
sul caffè. Coll’introito maggiore del dazio 

per la costruzione delle case operaie. 
: Orbene, contro questa legge si sono 
| schierati — con Vandervelde a capo — 

i deputati socialisti, i quali hanno intra- 
preso un ostruzionismo che dura da 
giorni. 

E qui comincino i nostri commenti, 
che crediamo condivisi dai lettori. 

Una piaga funesta nel mondo operaio 
è certo l’alcoolismo, origine di delitti, 
causa di demoralizzazione e di decadenza. 
Per rimarginare, se non sanare affatto, 

| questa piaga i governi hanno escogitati 

sull’alcool verrebbe aumentato il fondo ' 

  
  

non pochi mezzi, tra i quali quello di : 
elevare il dazio sull’alcool per renderlo | ; lessi i salga teo PIE. ; tre volte ingenni se volessimo spiegargli una bibita di lusso e quindi rare volte | S Ci 
accessibile per l'operaio. E a questo ul- 
timo mezzo si è tenuto il governo belga, 
il quale aumentando il dazio sull’alcoo] 

| S1 è proposto due scopi ugualmente be- 
nefici .per l'operaio. Primo di allonta- 
narlo il più che sia possibile dalle bibite 
spiritose; secondo di migliorare, col mag- 
giore Incasso, le sue abitazioni, che molte 
volte sono tane. 

Va da sè che a questa nobile iniziativa 
tutte le persone oneste, di qualunque 
partito, dovrebbero applaudire. Non così 
i socialisti belghi, 
battere i cattolici, fanno l’ostruzionismo 
alla legge e vengono per tal modo a: 
sostenere questa tesi: pegli operai alcool 
a basso prezzo e tane per abitazione! 

Guai se questa tesi fosse sostenuta 
dai cattolici! Tutti i fulmini di cui padre 
Giove può disporre, sarebbero ‘contro di 
loro invocati dai socialisti, I quali peral- 
tro la sostengono: e forse la sostengono 
perchè essi vogliono l’operaio giacente 

lizzato per poterlo tirare a sè e farlo 
docile strumento dei loro disegni, 

A ogni modo constatiamo i fatti, tenia- 
mone nota e li rinfaccieremo a tempo 
e a luogo.   

i quali, pur di com-' 
  

  in una stamberga e perennemente alcoo- | 

| l’Austria-Ungheria e della Russia. 

| vigile gli avvenimenti dei Balcani; di 

    goa 

Ancora sul fatto. 

Venerdì alla Camera francese è suc- 
cesso un putiferio indiavolato. A propo- 
sito delle accuse che la banda Humbert 
lancia contro il ministro di grazia e giu- 
stizia avv. Vallè e contro Combes, l'on. 
Binder dalla tribuna provoca questi due 
ministri a iscolparsi e chiama Combes 
camaleonte, Vallè un uomo sospetto. Non 
l’avesse mai detto! Dalla sinistra e dalla 
Estrema sinistra — composta in maggio- 
ranza da socialisti e da radicali massoni 
— scoppia un tumulto infernale e s1 do- 
manda dal presidente la censura contro 
il petulante che aveva ardito offendere 
due ministri. 

Leggendo queste scenate ridemmo di 
cuore. E ridemmo perchè ci venivano 

Giornale cattolico del Friuli 
Nonne fuvant animos laudes quas carmina fundunt 

  alla memoria le innumerevoli offese lan- 
ciate dai socialisti e dai radicali contro 
ministri che non erano dei loro o con 
loro. I quali ministri venivano chiamati ; 
camorristi, sanguinari, furfanti e via di : 
seguito con siffatti titoli. Contro i quali 
se la destra e il centro protestavano, | 
l’ urlo veniva raddoppiato e la ingiuria ; 
generalizzata. Di fatti, allora non era più 
il ministro A. o il ministro G. camorrista, 

3 

sanguinario, furfante ecc., ma furfante, 
sanguinaria e camorrista era tutta quella 
porzione di Camera — la maggioranza 
— la quale osava difendere i ministri e 

} 

| 

soffocare la voce di chi invocava la luce ; 
i i ingiu- | : È ante 

e Drotestava contro il deliito e la ingiu-! a nome di Colajanni sulla necessità di stizia. Di questi esempi, anche recenti, 
ne abbiamo avuti molti in Italia. Ma al- 
lora erano i socialisti e i radicali che 
bombardavano un ministero non uscito 
dalle loro viscere. i 

Adesso invece i protagonisti si cam-. 

   
Omnes ergo simul crucis obstringamur amore: 

Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 
PaTRUs Archiep. Utinen. 

interessati e segnatamente con quelli che 
sono ad essì legati da patti d’alleanza af- 
fine di ottenere un miglioramento delle 
condizioni dei popoli cristiani e dello 
statu quo territoriale della penisola. 

Nel mantenimento dello statu quo ter- 
ritoriale, così l’ Austria-Ungheria come 
l’Italia hanno da tempo riconosciuto tro- 
varsi la tutela dei rispettivi interessi. 

Contemporaneamente non si è dimen- 
ticato di raccomandare alla Sublime Porta 
la maggiore mederazione delle sue difese 
contro i moti insurrezionali e la sollecita 
attuazione di riforme amministrative atte 
a dare alle popolazioni un più equo e 
progredito governo. 

Data la concordia degli intenti e la 
leale corporazione dell’Italia e dell’Au- 
stria-Ungheria nel duplice comune ob- 
biettivo, il passo del conte Lamsdorff a 
Vienna, il quale si moveva per l’obbiet- 
tivo medesimo non poteva essere accolto 

i dal governo italiano che colla più viva 
i compiacenza. 
| 
f 

L'Italia ha dunque di buon animo ap- 
preso le trattative di Vienna. . 

Poi da Cabrini si fa un lamento sulla 
sorte del disegno di legge sugli infortuni 
di lavoro che, dice, non si sa dove sia. 
Fulci risponde che è in Senato. 

Da Santini viene svolta una interpel- 
: lanza intorno all’applicazione della legge 
sul chinino. 

Un'altra interpellanza svolge Majorana 

‘ disciplinare il corso delle acque in Sicilia. 

biano. Sono i deputati del centro e della ; 
destra che bombardano, forse giustamente, ‘ 
un ministero uscito dalle viscere dei s0- , 
cialisti e dai radicali, e i radicali e i 80-; 
cialisti si stracciono lè vesti e gridano : 
allo scandalo, invocando le censure — o 
Roma papale vendicata]! — contro il pre- 
potente, l’ardito che osò solo sospettare 
della onestà di un Valle, del carattere di 
un Combes! , 

Son fatti che meritano di venir rilevati, 
perchè ci rendono filosofi nella vita. Da 
questi impariamo che il nome libertà in : 
bocca di certi messeri è ‘un passaporto I 
per farsi largo tra gl’imbecilli e ascen- | 
dere il trono del. dispdtismo. E nessun 
dispotismo sarà nella storia peggiore e 
più crudo di quello cheyci prepara una | 
democrazia atea, invasata dalla libidine ‘ 
del potere. 

Il dovere di sudare. 

Nel numero di sabato dell’Avanti, Go- 
liardo si diverte a criticare un articoletto 
comparso nel Piccolo crociato. Quantunque 

Ì 

i 
? 

‘ 

ci inviti, non cediamo alla tentazione di . 
intavolare seco lui una polemica, perchè : 
ci sentiamo inferiori a lui quanto a ar- . 
guzia e a cavilli. Con lui ragioniamo vo- : 
lontieri a quattro occhi, ma non su pel. 
giornali. E diciamo subito la ragione. 

Sui giornali ci troviamo in un campo 
aperto di battaglia, ed egli procede senza 
altro d la guerre comme d la querre — 
vale a dire si vale di ogni mezzo per. 
fare impressione sul... colto pubblico e 
gridare vittoria. A quattr’occhi invece 
ragiona che è un piacere e molte volte 
è primo lui a ridere, non su quello che 
scrive, ma sulla infinita moltitudine de-. 
gli ignoranti che credono a quello che 
scrive.. tas) 

Egli, per esempio, cita fatti di principi 
romani, i quali sono andati al possesso . 
di molti beni in grazia di delitti com- 
messi a favore di papi. Orbene, trala-: 
sciando dall’ investigare la verità storica 
di quanto asserisce, saremmo ingenui se 
volessimo insegnargli che pochi fatti par- 
ticolari non si possono portare a prova 

| di una tesi generale. Egli lo sa quanto 
noi. D'altra parte egli parla di «sudore» 
nel lavoro e dice che parecchi sono ric- 
chi senza sudare, E anche qui saremmo 

che nella società è molteplice il lavoro e 
che nel lavoro «suda» non solamente 
Chi maneggia la marra, ma anche chi, 
adopera la mente e la penna. Egli lo sa 
quanto noi: tanto è vero che egli, pur | 
non lavorando nei campi nelle officine 
o nelle miniere, non dice di non lavorare 
o di essere un parassita della società, 

Per tutto questo non rispondiamo al 
quesito propostoci, che sarebbe il se- 
guente : SORTA 

«Come va che nè 1 principi romani — 
ottimi cattolici — nè i loro antenati, pur 
andando in paradiso per la porta d’onore, 
hanno mai sentito il dovere... di sudare? » 
  

Parlamento nazionale 

CAMERA DEI DEPUTATI. 
Roma, 16. — Presiede Biancheri. 
Cirmeni desidera sapere se il governo 

abbia aderito agli accordi presi recente- 
mente a Vienna sulle questioni balcani- 
che dai ministri degli affari esteri del- 

  

  
Bacceili Alfredo risponde non aver mai - 

il governo cessato di seguire con occhio 

mantenersi in contatto cogli altri governi ; 

Da ultimo Cavagnari interpella intorno 
all’ istruttoria per il delitto di via Giasone 
in Genova. L’ interpellanza di Gavagnari 
dà luogo a un dibattito un po’ animato. 
  

Il S. Padre ringiovanisce. 
(Nostro dispaccio) 

Roma, 17. — (g.) Il S. Padre terrà 
un circolo privato coi soli cardinali 
presenti in Roma il 1 o il 2 di marzo: 
ciò era solito a praticarsi nei primi anni 
di pontificato di Leone XIII. 
  

GUGLIELMO A ROMA. 

Roma, 16. — Ufficiale partecipazione è 
stato dato dell’arrivo dell’ imperatore Gu- 
lielmo.a, Roma, nel. mese. di maggio. 

Cose di Corte e di Governo 

Di Broglio tornato a posto. 

Roma, 16. — Di Broglio stamane si 
recò alla Consulta a visitarvi Zanardelli. 
Quindi, accompagnato da Carcano, andò 
al ministero del Tesoro a riprendervi il 
disbrigo degli affari. 

  

  

Tra Francia e Vaticano. 
(Nostro dispacco) 

Roma, 17. — (g.) Il linguaggio dei 
giornali liberali italiani e francesi, a 
proposito del disaccordo fra la S. Sede 
e la Francia nell’ affare delle elezioni 
vescovili, non è esatto. Il sig. Combes 
vuole anche l’ ònta di ostacolare una 
delle più elementari libertà della Chiesa. 
E avrà anche il coraggio di nominare 

di suo arbitrio alcuni vescovi; questi 
‘certo non accetteranno la nomina diso- 

norante in questo caso: se la accettas- 
sero, non verrebbero preconizzati in 
Concistoro. 
  

Motizie estere 
Re Edoardo subise un'altra operazione? 

Landra, 16. — Re Edoardo, che, quan- 
tunque molto migliorato, anzi, si diceva, 
quasi guarito dopo il grave male che lo 
colse nel passato autunno, non ricuperò 
però mai la pienezza delle sue forze, da 
qualche giorno soffre così che si afferma 

  

| necessaria una seconda operazione. Le con- 
dizioni in cui si trova attualmente Re E- 
doardo, destano vive inquietudini. 
  

Notizie italiane 
Tuta ina facohini, 

Ancona, 16. Vecchie questioni d’ inte- 
resse esistevano tra due fazioni del porto. 
Queste questioni riuscirono ad una vera 

' battaglia. Si spararono venti revolverate. 
Certi Gatti e Nasini furono uccisi. Parec- 
chi sono i feriti. Si son fatti numerosi 
arresti. 

I Emigrazione olandestina, 

Genova, 16. — Coi piroscafi «Egadi» 
« Ligure » giunsero ieri da Napoli 37 emi- 
granti delle provincie meridionali, desti- 
nati alla Svizzera, per poi emigrare clan- 
destinamente in America. 

L’ispettorato del porto giunse in tempo 
‘ a fermarli. Avuta certezza ch’erano stati 
assoldati da agenti segreti d’emigrazione 

. li fece accompagnare in Questura, in at- 
tesa che l’autorità provveda al loro rim- 
patrio.® 
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Martedì 17 Febbraio 1903 

CPT! 

Una calunnia lanciata 
al Card. NEWMAN. 

E lanciata dai nuovi dotti cattolici. In 
che cosa e per quale motivo? Nella dot- 
trina del progressivo sviluppo della ve- 
rità rivelata, e perchè si vuole il cardinale 
Newman dissenziente dal classico coa- 
cetto, che i teologi da S. Agostino e 
S. Vincenzo di Lirino in poi hanno sem- 
pre avuto e hanno tutt'ora intorno alla 

vita religiosa. Ho già detto in un altro 
articolo quale sia il contenuto tutto e solo 
di quel classico concetto intorno alle 
progressive manifestazioni della verità 

rivelata nella Chiesa, in quest’essere vivo, 
perchè collettività d’intelletti, che ana- 
logamente ad ogni oltro organismo si 
evolve in condizioni d’ambiente, che suc- 
cessivamente mutano. Si evolve; ma 
evolversi non vuol dire trasformarsi. Si 

evolve anche il seme, però le sinole ma- 
nifestazioni del seme sono sempre e tutte 
improntate alla virtù primiera, che il ge- 

nerante ha deposto nel seme. È 
La nuova corrente teologica più o meno 

inquinata di guntherianismo nei riguardi 
della relatività e quindi variabilità del 
dogma, e ben s'intende del pensiero 
dogmatico, non delle parole, onde quel 
pensiero è rivestito, perchè semplice que- 
stione di parole non ci fu\ mai, la nuova 
corrente teologica, dicò, cita in suo fa- 
vore il cardinale Newman, il grande con- 
vertito dall’anglicanesimo alla religione 
cattolica. Ha qualche cosa di comune 
il Newman con i dotti trasformisti in 
linea dogmatica? Il Newman nel suo 
libro Essai sur le deveioppement de la doc- 

trine chretienne si allontana forse del clas- 
sico concetto della scuola? Vediamolo. 

Il libro del Newman, pieno di intui- 
zioni geniali ha un capitolo Pouvoir d’'as- 
similation de’ idée, che riassume molto > 

bene la concezione dell’autore intorno 
allo sviluppo della verità cristiana. E’ una 
concezione esposta con una forma nuova 
se si. vuole, ma è la stessissima degli an- 
tichi. Eccola. Il Newman, parlando della. 
potenza assimilativa dell’idea, considera 
la religione da un punto di vista vera- 

mente organico. E infatti guardiamo un 

po’ il fenomeno nutritivo in un organismo. 
Sotto l’influsso vitale le molecole yven- 

gono elaborate, e si colloca ciascuna a 
suo posto, e diventa osso, carne, muscolo, 
nervo, membrana ecc., mentre le mole- 
cole eterogenee, non assimilabili, cioè 
ribelli ad associarsi ad altre in un tutto 
coerente, ed armonico, sono rigettate. 

| Ebbene, dice il Newmann, un’idea ri- 
produce in modo analogo il fenomeno 
nutritivo. Perchè un’idea, sviluppandosi, 
può assimilarsi e incorporarsi ad altre e 
altre idee sboccianti da quella, come 
rami dal loro tronco, e in tale guisa può 
costruire un vero organismo logico. E 
come nell’organismo naturale quanto è 
più alto il principio vitale, tanto è più 
varia nelle sue parti, più grandiosa e 
più ammirabile la costruzione, che ne 
risulta, e il principio vitale, quasi idea 

dominatrice, è sempre identico a sè 
stesso, così nell'organismo logico quanto 
è più alta un'idea, cioè più comprensiva 
tanto è più varia nelle sue parti e armo- 
nicamente complessa nel ‘suo tutto la 
costruzione, ideale, che ne risulta, e 
l’idea madre è sempre identica a sè 
stessa. Spingiamo più avanti l’analogia 
tra i due organismi. Il principio vitale 
è lui che fa vivere di sè stesso tutte le 
molecole componenti la costruzione or- 
ganica; tanto è vero che respinge quelle, 
che ‘non si adattano a vivere della sua 
vita. L'idea madre è lei, che, quasi cel- 
lula moltiplicantesi per sdoppiamento, fa 
vivere di sè stessa le altre idee sboccia- 
tele d’intorno, come zampilli da unica 
sorgente; tanto è vero che respinge 
quelle che o non hanno nessuna atti- 
nenza, 0 le) sono contrarie. Nell’ orga- 
nismo naturale vi sono sì diverse parti 
materialmente, ma è un solo il principio, 
che le informa e le fa essere quelle che 
sono. Nell’organismo logico ancora sono 
diverse idee, come diverse parti, ma av- 
vinte in un tutto coerente, dall idea 
madre, che le avviva, le informa ie le fa 
essere quelle che sono. 

nie 

Ecco i due organismi, uno naturale e 
l’altro logico, che il Newmann, compa- 
randoli tra loro, considera. Ed ecco pure 
dallo stesso punto di vista, in cui si è 
messo il Newmann a considerare la ve- 
rità rivelata, saliente netto come un’am- 
bra il pensiero del Newmann intorno al 

- 

 



  

  

  

  

    

SCUSI ra ERESSE II 

progressivo sviluppo della verità rivelata. 

l'antica scuola, nè più, nè meno. Ora 
per riassumere il fatto e la ragione del 

fatto, voglio portare un esempio. 

La verità rivelata del Cristo Dio-Uomo, 
per la potenza della sua virtù germinale, 

ha costruito intorno a sè un vero edificio | preso chela Germania reclamava 1778000 | 
logico, attingendo elementi alla metafisica, 
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‘ devono atigurarsi che il Venezuela è le ; 
Pensiero, che coincide col pensiero del- potenze interessate prendano una lezione | 
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PARERE SAFE PIARRA INERIIO TI QBL.OR I TONDI 
RIS 
   

niti si interessino più attivamente onde 
le difficoltà tra le repubbliche Sud-ame- 
ricane e gli Stati europei possano evitarsi 
in avvenire. 

Una offerta non accettata. 

New York, 16. — Carnegie avendo ap- 

bolivares offerse al Venezuela 360000 dol- 
all’antropologia, alla psicologia, alla fisio-.. lari. Bowen declinò l’offerta. 

. logia, elementi, che per le affinità con 

quella verità e sotto l’influsso di lei ven- 
nero elaborandosi successivamente è af- 
fermandosi in parte come dogmi presen- 
tati dall’ infallibile autorità dottrinale della 

Chiesa, in parte come verità naturali, 
che le scienze sunnominate hanno rico- 

nosciuto e riconoscono. E quindi, cioè 
da quella verità rivelata, i concetti di 
sostanza, di essenza, di natura, di sussi- 
stenza, di persona ecc. nelle cose create, 

particolarmente nell’ uomo e analoga- 
mente in Dio. E quindi il dogma della 
duplice natura in Cristo in intima unione, 

ma senza mistione, e il dogma della unità 
di persona, e quello delle due. volontà, 

divina e umana, e quello dell’integra 

natura umara, cioè e come intellettiva 

e come sensitiva e come corporale. E que- 
sto successivamente, al sorgere cioè degli 
errori contrari alla verità rivelata, al sor- 

gere del nestorianismo, del monofisismo, 
"del monotelismo, dell’appollinarismo ecc. 
‘E quindi ancora l’ esposizione scientifica 
del modo, onde la ragione umana vede 
che non c’è ripugnanza con i principii 

| metafisici nell’ affermare distinte eppure 
unite sotto un solo' atto di essere le due 

nature, onde si ha l’unità personale in 

Cristo. Ecco perciò come la verità rive- 
lata « Cristo è Dio-Uomo » in cui impli- 

citamente, ma in maniera formale si 
contenevano tutti quei logici svoglimenti, 
si può comparare a una cellula feconda 
e fecondatrice, che per la potenza della 
sua virtù germinale si sdoppia è si mol- 

tiplica, costruendo un organismo, che per 
quanto varie e complesse abbia le parti, so- 

stanzialmente è uno e identico a sè stesso, 
perchè ne’ suoi progressi dominato dalla 
«cellula madre. 

Si evolve così e non altrimenti la verità 
rivelata. Così e non altrimenti hanno in- 
tesa questa evoluzione Sant'Agostino e 

San Vincenzo di Lirino e la scuola teo- 
logica, a cui appartiene il Newman, lui, 

al quale dai nuovi dotti viene fatto 
grande torto, chiamandolo ad appoggiare 
con la sua autorità di cardinale e di 
scienziato l'errore condannato dal Concilio 
Vaticano, l'errore della relatività. del 
dogma, della trasformazione del dogma 
alla Loisy a traverso i successivi ambienti 
intellettuali, per cui il dogma più non 

  

  

Una lettera di Castro. 

Caracas, 16. — Castro inviò una. let- 
tera a Bowen esprimente gratitudine al 
Venezuela per la spontaneità con cui la 
causa della giustizia fu da lui servita. 

IR Pre IAT ASINHE 

  

  

Non vogliono riforme. 

Costantinopoli, 16. — Vi fu presso Up- 
pek una riunione di albanesi per prote- 
stare contro le riforme. Gli albanesi mi- 
nacciano di assediare Uppek. 

Contro gli arresti, 

Sofia, 16. — I manifesti dei Comitati 
macedoni invitano i deputati a protestare 
contro gli arresti illegali. Gli arrestati 

i furono confinati in provincia. 
  

A. proposito dello scandalo 
principesco. 

Dicemmo a suo tempo che il tribunale 
di Dresda ha pronunciato lo scioglimento 
del matrimonio tra il principe ereditario 
di Sassonia e la ex principessa Luisa, fug- 
gita col maestro Giron. Ora, su questo 
scioglimento i giornali si sono sbizzariti 
a tutta possa. Hanno subito annunziato 
che si tratta non di separazione, ma di 
vero e proprio divorzio. Hanno aggiunto 
che questo fu domandato non dalla fug- 
gitiva, ma dal marito, benchè cattolico 

e o ferisce indubbiamente quell’altro....» Papa approvò sen’altro l’atto del tribunale 
di Dresda. E a queste fantasie giornali- 
stiche hanno ceduto anche parecchi gior- 

' nali cattolici, i quali si sono lasciati an- 

  

conterrebbe immutabilmente quel.senso, ‘ 

senza nulla aggiungere e nulla togliere, 
che la Chiesa ha semel pro, semper ,messo ‘ 
dentro. No, non è relativo e non si tra- ; 

sforma il dogma, ma è e deve essere 
inflessibile in quel concetto, che sin da | 
principio venne determinato. 

Può avvenire che una verità rivelata, . 
prima considerata e definita sotto un 

aspetto in opposizione a un dato errore, 
venga poi considerata e definita sotto un 

altro aspetto in opposizione a un altro 
errore. Però i due concetti e quello, che 
risponde al primo aspetto e quello, che 
risponde al secondo, costituiranno due 
dogmi egualmente inflessibili ed immu- 
tabili. No, non è relativo. e non si tra- 

sforma il dogina, e le idee della nuova 

corrente teologica, se in’ questo. ri- 

guarlo urtano contro il pensiero 
Vaticano, non urtano meno contro il 

‘ per cui si ripercuote tutta e sola la mente 
scolastica intorno alla vita e al progresso 
evolutivo della verità rivelata. 

P. Gori. 
  

Una gonfiatura anticlericale sfumata 

— Parigi, 16. — Il Journal dice che è 
quasi certo che un non luogo a proce- 
dere interverrà a breve scadenza riguardo 
all’affare delle ragazze: francesi ‘inviate 
nei conventi italiani. Una signorina a- 
vrebbe dichiarato. che, nè lei, nè le sue 
compagne furono mai sequestrate, ma la- 
sciarono spontaneamente la casa paterna. 

Il conflitto colla Venezuela 

La pubblicazione deî protocolli. 

Washington, 16, — I protocolli d’ In- 
ghilterra, Germania e Italia nella que- 

stione del Venezuela furono pnubblicati. 
Il 30 per cento dei proventi doganali si 
verserebbero nelle mani dei rappresen- 
tanti la banca d’ Inghilterra a Curacao 
la quale avrebbe avuto incarico di ripar- 
tirlo conformemente alle decisioni della 
Corte dell'Aja. Bowen vuol conferire coi 
rappresentanti delle altre mazioni credi- 

. trici del Venezuela onde occuparsi del 
protocollo relativo al rinvio alla Corte 
dell’Aja per la questione del trattamento 
‘privilegiato. 

Le parole del “Times ,,. 

Londra, 16. — Il Times si compiace 
della forma dei protocolli, dice che tutti 
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4 operaie.   

dare a commenti in vario senso. Ora re- 
L i e iR0nia i raltro la Lega ombarda mette a posto le ! dello stanco nocchiero, scende alla deriva, 

gose che 1a notare che la Corte di Dresda un baia dell'onda incerta parlamentare invece di pronunziare il divorzio ba pro- : È bd Le j 
‘munziato lo scioglimento del matrimonio 
della principessa Luisa col principe ere- 
ditario della Corona di Sassonia. 

Per quanto le parole ‘scioglimento e di- 
vorzio possano sembrare a noi unumoet 
idem, sono invece due cose assai distinte 
nel codice civile germanico, entrato in 
vigore in tutti. gli Stati confederati e 
quindi anche in Sassouia, il primo gen- 
naio 1900. ì 

Mentre infatti gli articoli 1564 e 1569. 
provvedono a regolare l’istituto del divor- 
zio enunciando le cause per le quali può 
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Sue enne eee e eee 

Mini Lats 

il Parlamentarismo 

La debacle. 

Fu un tempo in cui si credette che il 
regime parlamentare dovesse essere la 
panacea di ogni male sociale. Ora il par- 
lamento è diventato parlamentarismo, € 
questo dà di se un nauseante spettacolo. 

Il quale ci viene così descritto dai 
giornali nen cattolici e fautori rabbiosi 
del sistema attuale. 

Il Corriere di Napoli. 

«La decadenza del Carnevale coincide 
col risorgimento della dignità. Certo l’ in- 
dipendenza ci condusse alla bolletta; 
certo, parlamentarismo e fiscalismo sono 
fratelli. Non importa: la libertà era «cara» 
anche ai tempi di messer Francesco. 
L’onore è un lusso, e bisogna pagarlo. 
Abbiamo ballato abbastanza, signori e si- 
gnore; ora è tempo di riposare.... lavo- 
rando. 

Ma no: mm’ inganno, c’inganniamo |... 
Il Carnevale non è morto: è sempli- 
cemente trasformato. Di pubblico si è 
fatto. -privato, di artistico politico, di tran- 
sitorio permanente. Il nuovo Berlingaccio 
dura tutto l’anno, anzi tutta la vita. Sol- 
tanto, invece di andare a teatro; i burat- 
tini « grandi e piccini » di Beppe Giusti 
vanno giustamente alla Camera: invece 
di riempire dei gabinetti « separati, » 0c- 
cupano il Gabinetto riunito, quello dei 
ministri... 

Le maschere sono, dunque, immortali. 
Invano abolite a teatro nella. comedia 
dell’arte, eccole conquistare la scena par- 
lamentare nella comedia politica. Vedete; 
il dottor Balanzon ha il titolo di eccel- 
lenza, Pulcinella è sotto-segretario. di 
Stato, e Arlecchino aspetta il suo turno, 
al prossimo «rimpasto ».... per « fare una 
fine » degne di lui. | 

Solo il povero Pantalone, che paga 
sempre e tutto, assiste malinconicamente 
a questo carnevale perpetuo, carnevale 
nouveau siyle, a cui il dabbenuomo pre- 

La Perseveranza. 

« La barca ministeriale, sguernita dei 
: suoi più validi rematori, senza il governo 

venire concesso (adulterio, attentato alla 
vita del coniuge, abbandono, violazione 
dei doveri creati dal matrimonio, malattia 
mentale durata tre anni e tale da rom- 
pere la comunione spirituale tra coniugi). 
agli art. 1575 e seguenti si provvede a 
un istituto assai affine. per non dire iden- 
tico alla nostra separazione, detto appunto; 
scioglimento del matrimonio. 

Infatti l’art. 1575 dispone che il coniuge 
il quale ha diritto di agire .in divorzio, 
può invece che in divorzio agire in scio- 
glimento della comnnione matrimoniale 
(separazione); se altro coniuge chiede se 
nel caso che l’azione sia fondata, sia sciolto. 
il matrimonio, devesi pronunziare il di- 
vorzio. 

E l'articolo successivo dispone che se è 
pronunziato lo scioglimento della comu-: 
nione matrimoniale, ognuno dei coniugi 
può, in base alla sentenza, domandare il 
divorzio a meno che, dopo emanata la sen- 
tenza, la comunione matrimoniale sia 
stata ristabilita. LI 

E così si perde un tempo prezioso ; l’ in- 
verno è ormai quasi consunto senza che 
siasi conciuso nulla sulle questioni più 
urgenti poste sul tappeto. Rimarrà appena 
il tempo angustiato. per i bilanci e tutto 
il bagaglio del programma zanardelliano 
dovrà essere spedito a grande velocità 
per l’anno prossimo. Altro che discutere 
il progetto del divorzio... » 

La Gazzetta di Torino. 

« Vi è da meravigliarsi che degli elet- 
tori (fortunatameute per loro. sono in 
buona parte pagati!) abbiano ancora la 
ingenuità di appassionarsi nelle elezioni, 
e credino sul serio che la missione di 
deputato costi qualche fatica. 

Una delle menzogne convenzionali del 
parlamentarismo è questa: il diritto di 
interpellanza è tra 1 più alti della fun- 

\ zione parlamentare. Hsso costituisce un 
diritto sacro per un deputato, e i Governi 
devono a quel diritto inchinarsi,. Ebbene; 
oggi 88 interpellanze, coinvolgenti le più 
gravi questioni di attualità, sono sfumate, | 
un po’ per la assenza degli interpellanti, 
un. po’ per la mancanza nell’aula dei 
ministri. 

Del resto, sarebbe. ingiusto addossare 
ogni torto all’ ambiente parlamentare. Il 
Ministero ha la sua parte di torto. E’ il 
marasma ministeriale che ci conduce al- 
l’edierno marasma parlamentare. Meglio 

‘ancora: l'indifferenza, l’apatia, il menin- 
fischio sono generali. Si estendono a tutti: 

. Ministero ed. Opposizione. 

E se, secondo l’ art. 1575. la comunione ‘ 
matrimoniale è sciolta, si producono. gli 
effetti annessi al divorzio ; ‘è però esclusa 
la facoltà di contrarre nuovo matrimonio: 

pensiero del grande Newman, in cui è | niale, dopo essere stata sciolta viene rista- 

bilita, cessano gli effetti annessi allo sciogli- 
mento e si fa luogo alla separazione dei 
beni. di 
Adunque la Corte di Dresda ha voluto 

rispettata, non ostante il caso gravissimo, 
l’indissolubilità del matrimonio, ed ha vo- 
luto lasciare ancora una porta aperta al- 
l’infelice Principessa che certamente ora, 
nel raccoglimento del suo pietoso albergo, 
potrà misurare tutta la immensità del 
male commesso, e insieme la generosità | 

L’indolenza è nell’aria. Tutti la subi- 
scono, Chi prende ormai le cose sul serio 

» DI ao . . 

a Roma? Gl'ingenui e gl’imbecilli ». 
I 

Îl Secolo di. Milano. 

« La mancanza dei deputati alla Ca- 
mera è un segno di decrepitezza? E in 
questo caso lo sarebbe della Camera 
attuale o dell’istituzione ? 

Teri (lunedì) si ebbe uno spettacolo . 
i vergognoso. Mancavano 1 deputati che 
dovevano parlare sulle interpellanze da 

‘ essi medesimi presentate; mancavano i 

del consorte che pur di fronte a una of-. 
fesa atroce, si è ricordato di quanto do- 
veva alla religione ed alla, società, più di 
quello che potesse concedere al suo risen- 
timento£ 
  

Parlamenti esteri 

  

Alla Camera belga. 

Bruxelles, 16. — Dopo, diciannove ore 
di seduta la Camera ha votato ieri la 
nuova legge sugli alcools con voti 83 
favorevoli e 25 contrari. 

I nostri confratelli del Belgio hanno 
dimostrato ‘d’ esser gente di proposito: 

una costanza di ferro. "AN 
La legge passerà certamente al Senato 

e così finalmente la classe lavoratrice ne 
ricaverà vantaggio doppio: sarà protetta 
contro l’alcoolismo e col. maggior. pro- 
vento del dazio vedrà accresciuto il fondo 
per le pensioni operaie e per il contri- 
buto dello stato alla costruzione di case     

ministri. 
Scarsi erano i rappresentanti del Paese 

prima di Natale, scarsi ora che Monteci- 
torio è stato appena riaperto; e si devono 
cercare. attraverso Roma i deputati per 
avere valide le votazioni. 

Quando le elezioni sono indette, i de- 
putati fanno un monte di promesse; una 
‘volta nominati, si accontentano dei viaggi 
gratuiti e dei privilegi annessi all’ufficio 
e tradiscono il loro mandato col non 
recarsi neppure nell’ aula delle discus- 
sioni ». 

E potremmo continuare nella cernita 
di giornali — dal conservatore al socia- 
listoide — i quali ci cantano la debacle variazioni di sorta i suoni più svariati; 

: canto, musica, parole; molto più intelli- del parlamentarismo... almeno in Italia. 
  

LETTERE DA BERGAMO 
all’ostruzionismo socialista hanno opposto | 

  

(Nostra corrispondenza) 

Bergamo, 15 febbraio. 

— Debbo rettificare un grosso errore, 
tra i non pochi che mi regalò il proto 

in passato. Non è vero che il capitale 
per la Casa del popolo passò i 2 milioni: 
scrissi 21,517.00. Si corregga. 

Si è constatato in questa cirtostanza, | — La nostra Deputazione provinciale 
chi siano ì veri amici del popolo. 
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ha spedito ai deputati dei nostri collegi 
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i Con un microfono, e messe a molta di- 
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i darè segni, ripeterà i suoni a distanze 

; estremamente rapide; il risultato splen- 

e o TROVA 
ala "5 (> se api 

puma 

una lettera sulla proposta legge forestale. 
Fortuna che a Roma si capì la topica 
di Baccelli! 

— Pel giubileo papale i nostri Circoli 

giovanili, oltre altri festeggiamenti, pro- 
mossero un pranzo a 93 poveri vecchi 
per 93 anni d’età del Vegliardo del Va- 
ticano. 

— Il Comitato Diocesano fece tenere 
nei due ultimi venerdì due splendide | 
conferenze contro il divorzio dal prof. 
Don Donato Baronchelli prevosto di San 
lessandro della Croce. 
— Il Piccolo Credito Bergamasco tenne 

lunedì s. l'assemblea generale. I depositi 
a risparmio salirono nel 1902 a. Lire 
5,388,732.73 ; il movimento totale di cassa | 
fu di L. 73,159,441.49. L’ utile netto fu 
di L. 04,398.39. Le cariche scadute, fu- 
rono tutte rinnovate. 

— La telegrafia senza fili fu fatta co- 
noscere con ben riusciti esperimenti lu- ; 

Nuovo in una bella. Sr 
‘ trova nulla: al macchinario nessun gua- 
; sto: finalmente, 

nedi sera al Teatro 

conferenza . dell’ ingegner Alessandri di 
Bergamo. 

— L’egr. nostro concittadino nob. Fe- 

a Venezia la nobile signorina Maria Ga- 
raginni. Le nozze. furono benedette dal- 
lE.mo Cardinal Patriarca di Venezia che 
fu anni, addietro parroco del paese di 

villeggiatura della nob. sposa. 
. — La Società Metallurgica per l’arte 
sacra e profana tenne oggi l’assemblea 
generale dei suoi. azionisti, e constatò 
l'incremento della sua industria. 

Joseph. 

  

PEL GIUBILEO PONTIFICIO 
deren “IRR 

L'ambasciata spagnuola. 

Madrid, 16. — E° partita per Roma 
l'ambasciata straordinaria presieduta da 
Almadovar, incaricata di ‘assistere alle 
feste del giubileo del Papa. 
  

Londra, 16. — Più migliaia di operai 
senza lavoro fecero una dimostrazione 
nel campo di Trafalgar. Si tennero di- 
scorsi vivaci. Si votarono ordini del giorno 
chiedenti al governo lavoro ‘e soccorso. 
Non avvennero incidenti gravi. 
  

PICGOLLH. INOT'HI 

Scherza coì fanti ma lascia stare i santi! 

Sotto questo titolo leggiamo nel Gior- 
nale di Udine: SI i 

«Sabato ricorreva la festa di S. Valen- 
tino e il popolare quartiere di via Prac- 
chiuso, ove trovasi la Chiesa col corno 
del Santo, era affollato di pubblico che 
vi accorre sia per devozione sia per cu- 
riosità. i 

Proprio di rimpetto alla chiesa un in- 
dividuo rimasto sconosciuto si fece a chie- 
dere a quelli che gli stavano d’ attorno 
di che festa si trattasse. 

Gli fu detto che era la festa di S. Va- 
lentino, che si venera fra altro, in modo 
speciale perchè alé sul male di S. Valantin, 
(epilessia). Lo sconosciuto rispose: 

. — Sono tutte sciocchezze, io non ci 
credo, e benchè anch’io sia epilettico 
me ne infischio di S. Valentino e di 
tutti santi. 

Non aveva finito di dir ciò che stra- 
mazzava a terra colpito da un forte as- 
salto del suo male. 

Strano!» 

L'aumento delle tasse’ Universitarie. 

Ecco la tabella comparativa fra le tasse 
che attualmente si pagano alle Univer- 
sità e quelle proposte nel nuovo disegno 
di legge: 

Tasse Tasse 
attuali . preposte 

Giurisprudenza L. 800 1145 
Notai e procuratori » 200 685 
Medicina e chirurgla » 800 1365 
Matematica e ingegneria » 860. 1175 
Scienze matematiche, fi- 

siche e naturali » 450 815 
Scuola di magistero »  — 110 
Laurea in chimica e far- 
macia » 450 1000 

Filosofia e lettere » 450 945 
Farmacia nia sel 990 
Istituti superiori di ma- 

gistero femminile » 800. 715 

» I 
' 

La radiofonia. 

| Due scienziati di Mosca, i professori 
Garbicevski e Bacinski, hanno fatto una 
scoperta sbalorditiva, che recherà ‘una 
rivoluzione nella teoria delle vibrazioni 
elettriche, i 

Due lampade a petrolio, unite ciascuna 

stanza l’una dall’altra, ripetevano senza 

gibilmente e perfettamente che il gram- 

la radiofonia è molto forte: le vibrazioni 

dido. 
I due inventori si propongono di co- 

struire un telegrafo senza fili sullo stampo 
di quello di Marconi, ma esso, invece di | 

immense. 

Orario ferroviario. 
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Pordenone 
15 febbraio. 

Prezzi del Mercato settimanale dei ooreali. 

Granoturco nostrano vecchio all’ etto- 
litro massimo 12,75, medio 12,95, mi. 
nimo 11,70. 

| Fagiuoli vecchi all’ettolitro massimo 
17, medio 16, minimo 15. 

Sorgorosso vecchio all’ettolitro massimo 
850, medio 814, minimo 750. 

Sandaniele 
16 febbraio 

Chi saranno quei buli ? 

Alle nove e mezza di sera del 18 corr. 
tutte le lampade della luce elettrica si 
spensero, si riaccesero per un istante, re- 
starono per poco quasi spente e poi la 
luce cessò affatto e riposò fino alle 6 della 
mattina. Gerca di qua, telefona di là, 
corri per ogni punto della linea, non si 

uno mandato fino alla 
i turbina per esaminare la conduttura dei 
: fili, presso al borgo Repudio scoprì che 

lice Golleoni Presidente delle Conferenze. 
di S. Vincenzo impalmò mercoledì scorso | dat : 

‘ dei tre fili conduttori della tensione di 

un grosso filo di ferro con un sasso sal- 
dato a un capo era stato gittato al disopra 

2000 volts, e coll’altro capo era fissato a 
a .un palo in terra. Quella matassa di filo 
ferro fu tolto e la luce fu ridata. Gli ad- 
detti alla luce elettrica ed i Reali Cara- 

; binieri indagano, ricercano per avere in 
mano i mariuoli per metterli là dove si 
vede senza luce elettrica. Per ora sembra 
trovato il posto dove i lodati mascalzoni 
avrebbero strappato il filo che servì per 

: la pericolosa e seccante interruzione della 
. luce. ; 

mi
me
r 
i
 

Arido ma bello il campo delle cifre. 

Ha avuto luogo il veglione mascherato 
a totale beneficio dell’erigendo Giardino 
a’ Infanzia: Ecco le cifre. Attivo, biglietti 
ecc. L. 245,10, passivo L. 216,45. Totale 
residuo netto per il Giardino L. 28,65. 
Dunque in quel Giardino questa volta 
con tutto il totale si hanno 

non frondi verdi, ma di color fosco 

con tutto il resto della terzina dantesca. 
E dire che un istituto diede da solo lire 
50 per questa beneficenza! delta. 

Buja 
16 febbraio. 

Azione Cattolica. 

Ieri nei dopo vesperi, questa Sezione 
Giovani, tenne un’assemblea generale 
per trattare diversi argomenti inerenti 
la medesima. Vennero dispensati fra i 
soci circa ‘200 libretti sulla Questione 
Sociale: e quasi un centinaio di libri 
dell’ elogio funebre del non mai abba- 
stanza compianto Mons. Venier. Possano 
questi giovani attingere dall’'esempio di 
questo, che fu vero Ministro di Dio; 
quella fermezza nel ben fare, e quel 
carattere, che, come ben disse l’estensore 
di un ‘articolo sul Crociato, all’ epoca 
della morte del Venier, è forza quasi 
studiarlo \sui vocabolari, non potendolo 
più ritrovare nelle persone. 

Conferenza sull’ Emigrazione. 

Oggi, poco prima delle undici, nella 
sala al Tabeacco, dinanzi a un centinaio 
di persone, il signor Burini, impiegato 
nel Segretariato dell'emigrazione, tenne 
un discorso che versò in massima sul- 
l’emigrante. I 

Con parola piana e convincente trattò 
di tutti i danni che l’operaio riceve dalla 
sua mala organizzazione. Inculcò giusta- 
mente sull’enorme danno che deriva ad 
essi che trovandosi lontani dal focolare 
domestico, nei giorni piovosi, o festivi 
si danno al brutto vizio del bere, por- 
tando poi, come ben disse, in retaggio 

i tanti e tanti mali, fra cui il denaro 

  
  (Vedi in IV pagina) 

sprecato, e la conseguente miseria nel- 
l'inverno, mettendo poi al mondo figli che 
terminano o all’ospitale o alla prigione. 

Esortò tutti a tenersi lontani da questo 
mostro  (l’alcoolismo) che ormai cerca 
strozzare l’umanità. 

Passando poi in rassegna le diverse 
questioni che attualmente si agitano fra 
imprenditore ed operaio ne spiegò il 
modo più aconcio e giusto per appia- 

i narle ora, ed evitarle nell’avvenire, esor- 
tando gli imprenditori a non assumere 
lavori a un prezzo basso, tornando que- 
sto non rare volte loro disastroso; in- 
culcò ai medesimi di trattare meglio 
l’operaio procurandogli un comodo e più 
lungo riposo. Mise a nudo il danno che 
deriva dalle caparre, e vorrebbe che 
fossero soppresse, oppure tenerle basse, 
perchè un operaio quando riceve tanto 
denaro prima di fare il lavoro, perde 
l’affetto al medesimo. Passò poi ad ac- 
cennare ai casi dell’infortunio, per esem- 
pio, la perdita di un membro, e disse 
di non ricevere un meschino ed irrisorio 
compenso dalle società di assicurazione, 
ma di ricorrere nel caso ai tribunali. 

. Spiegò quindi una specie di contratto 
di lavoro, il quale a dire il vero toglie- 
‘rebbe, se messo in pratica, molti e molti 

i inconvenienti che ora si deplorano fra 
; operaio e imprenditore. Da calcoli fatti 
i disse che risulta dal solo Friuli un’emi- 
{ grazione temporanea di circa 80 mila 

mofono. L’onda elettrica sviluppatasi nel- : persone, e che l’utile derivante arriva 
i alla enorme somma di 10 milioni di lire 
i Gon giuste parole boliò l’opera del gs- 
verno Che neppure si cura di questi 
cittadini costretti a cercare in. straniere 
contrade quel lavoro che la madre pa- 
tria loro non procura. Dell’operà dei 

i Consolati che il governo mantiene nen. 
può sperare — disse — nessun vantaggio 
l’ emigrante. A rimediare tutti questi 
mali s'è posto, disse lui, il Segretariato 
deli’ Emigrazione di Udine, il quale, se- 
condo lui, non è ispirato a nessun par- 
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tito ma cerca unicamente il bene del-! 
: all'avviso. già pubblicato. 

Parlò per più di un’ora e seppe farsi ; 
l’operaio. 

ascoltare dagli uditori in massima parte 
imprenditori di lavori e muratori e fu 
alle volte applaudito. Infine raccolte varie 
adesioni a! Segretariato dell'Emigrazione. 

Questa conferenza, come si vede, fu 
solo per trattare il lato diremo, così eco- 
nomico; quanto il morale pare non si 
interessi il Segretariato dell’ Emigrazione. 

Questo per la cronaca. Ursus. 

Bagnarola 
16 febbraio. 

Municipalia — Riunione rimandata. 

Ieri, 15 febbraio, alle ore 16, si tenne 
un comizio per le parziali elezioni dei 
membri consigliari del Comune di Sesto 
al Reghena, che avranno luogo il primo 
marzo. 

I cortesi lettori del Crociato saranno 
desiosi di conoscere il motivo di queste 
elezioni supplettorie indette per ordine 
dell'on. Prefetto di Udine. 

Bagnarola, frazione di Sesto, vuole il 
reparto dei consiglieri fatto giusta le vi- 
genti leggi. Ora Baguarola conta più abi- 
tanti di Sesto, e quindi gli spettano più 
rappresentanti; ma ciò non garba tanto 
a quei di Sesto. Da ciò il dissenso e la 
rinuncia di tutti i consiglieri di Bagna- 
rola, e ora quindi la rielezione di essi a 
numero, pareggiato. Sarà con ciò la paci- 
ficazione. Giova sperarlo; ma dal sperarlo 
al crederio è un gran passo. 

In causa di questo comizio venne ri- 
mandata la seconda. riunione per la fon- 
dazione della Società operaia. 

Dal complesso di queste cose si vede 
che il paese di Bagnarola, lentamente 
bensì, si muove verso un miglioramento 
economico sociale che conforta il con- 
statarlo. Mm. 

Pagnacco 
16 febbraio, 

Incendio, 

Teri alle due del mattino si sviluppò 
accidentalmente un incendio a Castellerio 
nel laboratorio del falegname Menesin 
Luigi fu Antonio. Accorsero i vicinanti, 
non riuscirono ad estinguere il fuoco se 
non quando questo ebbe distrutto insieme 
col laboratorio anche una sovrastante 
stanza ed un fienile. Il Menisin ebbe un 
danno di oltre 2000 lire, ma era assi- 
curato. 

Forni Avoltri 
15 febbraio. 

Nove famiglie sul lastrico, 

L'altro giorno nella frazione di Sigi- 
letto festeggiavasi uno sposalizio con sparo 
di mortaretti. Causa questi spari s’appiccò 
il fuoco al tetto di paglia di una casa. 
Favorito dal vento il fuoco si sviluppò 
rapidamente e invase altri tetti di paglia 
di case circonvicine. Accorsero gli abi- 
tanti, ma stante la mancauza di macchi- 
narìi. ed essendo che il fuoco in quella 
infiammabile materia ardeva con energia 
grandissima, non riuscirono a domarlo. 
Nove case andarono distrutte, fra cui 
anche la chiesa. Fortunatamente non si 
hanno vittime. Ma nessuna casa era as- 
sicurata; per cui i danni sono gravissimi. 
  

Avviso Sacro 

  

A festeggiare il lieto avvenimento del 
Giubileo Pontificale di S.S. Leone XIII, 
per ordine di S. E. HI.ma e R.ma VAr- 
civescovo si farà un solenne Triduo alla 
S. Metropolitana. Venerdì e' sabato la 
funzione incomincierà alle ore 4 14 p., 
domenica 22 alle ore 5 pom., pontifi- 
cherà S. E. 

Accorrete o fedeli a ringraziare il 
Signore pel grande avvenimento e a 
pregare che Dio ottimo massimo nella 
sua misericordia conservi l’augusto Ve- 

 gliardo al bene della Chiesa al nostro 
amore. 

CRONACA CITTADINA 
  

Usservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine - R. Istituto Tecnie: 

16 2 - 1903 | Ore 9.ore 15 

Barom. rid. a 0 | 
Alto m. 116.10 | 
iv. dal mare | 7549 753.1! 7542 7550 

Unido relativo BO (91 dn 

ore 21 172 
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minima ao pas 
minima all'aperto , 

DIARIO SACRO, 
Mercoledì 18, s. Giovanni di Maria. 

Stato del eiele | cop. misto‘ misto’ cop. 
Acqua cad.mm.,j — | — ME + 

Velotità e dire- | 
zione del vento calma calma calma calma 

Term. centigr.j (40 1:95 1/62 | 34 

i RAS ii DO 
16 Temperatura ( minima... ... ada 

{ minima all'aperto. , 1.1 
08 
02 

i 

17 mperatura 

Fiere e mercati della provincia. 

Mercoledì 18, Latisana, Pozzuolo, San 
Daniele. 

| premi industriali del R. Istituto Veneto 
di scienze, lettere ed arti. 

Il termine del concorso ai premi ban- 
diti dal Reale Istituto per onorare le in- | Leone © 

j in eliotipia. dustrie del Veneto e promuovere la in- 
troduzione di nuove e |} incremento delle 
esistenti, viene prorogato a tutto febbraio 
corrente. Mg 

è 

Le domande devono essere presentate | 
ty x 

  

alla Segreteria dell’ Istituto, in conformità 

Oltre ai premi indicati nel detto avviso, 
cioè diplomi, medaglie d’oro, d’argento e 
di bronzo, sono in quest'anno assegnati 
anche parecchi e rilevanti premi in de- 
naro, disposte dalla Fondazione Minich. 

Redde rationem. 

Vennero arrestati dovendo scontare il 
carcere per le loro mancanze: 

t 

| — Degano G. Batta di Luigi d’auni 17. 
da Udine per furto giorni 3... 

Driussi Luigi di Pietro d’anni 34 fa- 
legname per oltraggi giorni 25. i 
— Simeoni Giovanni fu Antonio d’anni 

37 falegname da Udine, per furto giorni 3. 

Arresto e rimpatrio. 
Marini Giuseppe fu Giuseppe-da Trie- 

ste domiciliato a Venezia venne arrestato 

Rissa a Paderno. 

Ieri a Paderno per futili motivi ven-: 

Hamilton Cavalletti Giacomo. Dal detto al 
fatto nel socialismo. — Un. bel volume 
in-16 di pag. 1v-397 

Si questo libro Verona fedele così parla: 
« Di lavori:sopra il socialismo neabbiamo 
parecchi, molti anzi, e, fraquesti non pochi 
di polso; diciamo di lavori, intesi non a di- 
fendere e propagare il socialismo, dei quali, 
e de’ suoi fautori nè siamo, nè saremo . 
apologisti mai; bensì di lavori, nel quali | 
sererenamente lo si studia e, pur rivelando 
con giustizia, quello che ha di buono, se 
ne mostrano i falsi principii e le dannose 
conseguenze. Noi non possiamo, causa la 
tirannia dello spazio, riassumere quanto 
il chiarissimo autore viene esponendo in 

mente studiare la questione socialista e 
: approfondirsi in essa, non possono fare a 

-per misure di P. S. e fatto rimpatriare. ‘ 

nero a diverbio fra lore, in un pubblico . 
esercizio, Clocchiatti Angelo fu Luigi di 
anni 36 oste, e Fumolo Angelo d’anni 58, 
il Glocchiatti ricevette un colpo di ron- 
cola ‘all'addome. Condotto al nostro Ospi- 
tale venne dichiarato guaribile in otto | 
giorni. 

Altra rissa. 
Domenica nell’osteria di Feruglio a 

Feletto-Umberto scoppiò una rissa fra 
Gobino Angelo e Coccolo Umberto per, 
questioni di gioco. Da una parola all’altra : 
cominciarono a tirarsi dei bicchieri ed il 
Gobino rimase ferito alla fronte. Furono 
a stento separati dai presenti. 

I funerali del cav. Pertoldi. 
Come annunciato, morte repentina 

tolse ai vivi il cav. Francesco Pertoldì ' 
già ragioniere capo della nostra Deputa- 
zione .provinciale e stamattina vennero 
fatti solenni funerali alla sua salma. 
Aprivano il mesto corteo dopo la croce : 
ben nove fraterne ed il gonfalone della 

quale il defunto era socio onorario. Fun- | 
zionava il R. Parroco del Carmine; vi. 
erano altri 14 sacerdoti. Avanti il carro 
funebre vi era la corona della famiglia 
Perozzi; ai lati della bara di. prima classe | 
stavang il cav. dott. Renier; presidente . 
della®Deputazione provinciale, il senatore 
di Prampero, il cav. Bardusco ed.il ge- 
nero del defunto cav. Perozzi.. 

i meno del libro, che siamo accennando. 

Varietà di dottrina, chiarezza, ed ordine |; 
di esposizione lo raccomandano ai lettori, 

che, se pure in tutto non converranno 
con l’autore, dovranno però sempre am- 
mirare le obbiettività, con la quale tratta 
i diversi punti dell’ argomento. 

are    
A 

LUIGIA PITTONI 
ROSARIA. 

Che dire di essa che, bambina a 6 anni, 
entrata nell’ Istituto Renati, ivi, segregata 

dal mondo, passò la lunga sua vita, glun- 

gendo ai 73 anni? Dirò che fu di quegli 
esseri che compiono sulla terra il loro 
cammino inosservato e non lasciano al- 

cuna traccia di sè ? 

il suo spirito eran forniti di doti tali che, 
oltre all'essere ben voluta ed apprezzata 

dalle compagne in Religione, guadagnava 
quante persone l’avvicinavano, onde la 

: Rosaria Luigia Pittoni lasciò di sè la più 
grata memoria in quante orfane ed edu- 

i i 3 ‘ cande vissero o freguentarono, in questi | 
Società cattolica di M. S. di Udine della 3 . ultimi 50 anni, quell’ Istituto. 

i Dignitosa sempre, con tutti sì mostrava 
gentile e benevola, nè questa. Rosaria 

| poteva non esser tale, perchè il suo cuore 
. rimasto sempre illeso da ogni miasma di 
; Corruzione, non sapeva cosa fosse ama- 
rezza, ed è appunto per queste preziose 
qualità che, negli anni giovanili, offerì 

‘a Dio — grato: se altri mai — l’olocausto 

sonalità e di cittadini di ogni classe. Ab- | 
biamo notato fra altri: il Consiglio d’am- 
ministrazione. della. Banca Cattolica al 
completo col direttore signor Miotti, il: 

del quale i) cav. Pertoldi era presidente, 
Mons. Gori cons. provinciale, il signor 
Sandri assessore comunale, gli impiegati : : * i i 5° | vunque sono i "Î uesto genere da 
della Deputazione provinciale, il Consi- | OO PURI. 1 3 
glio d’ammin'strazione della Confraternita: 5°, pr 
dei calzolai, di cui l’estinto era segretario, | 
Don Giuseppe Jussich economo del Se- 
micario Arcivescovile ed altri sacerdoti 
e moltissime altre persone. 
Immensa l’afiluenza di ceri che messi! 

a posto formavano due lunghissime file! 
fiancheggianti il corteo che arrivò alla 
chiesa del Carmine. ove ‘venne Cantata | 
la messa funebre ‘e date le esequie. Poi 
numeroso sl ricompose il corteo che mosse 
alla volta del cimitero. 

Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei valori pubblici e dei 

cambi del giorno 16 febbraio 1903. 
Rendita 5 00 L. 102.72 

>» 417200 » 107.06 
» 312 010 » 99.35 
» 3 0/0 i TA0 

Azioni, 
Banca d’ Italia L. 947.75 
Ferrovie Meridionali 692.75 

» Mediterranee » 466.25 

Obbligazioni. 
Ferrov. Udine-Pontebba B.b0ks4 

» Meridionali » 347.25 
» Mediterranee 40/0 » 505.— | 
» Italiane 3 0;o » 348.75 

Città di Roma (4 0{0 oro) e ti) 

Cartelle. 

Fondiaria Banca It. 4 0/0 L. 505.75 
_» » » 4 1,2 010 » Sa 

» Gassa r., Milano 4 0[9 » 512.25 
» » » 5 0[0 DID. Î 

» Ist. Ital. Roma 4 0;0 » 506.— |! 
» » » 441200» 020.— 

Cambi (cheques-a vista). 
Francia (oro) 
Londra (sterline) 
Germania (marchi) 
Austria (corone) | 
Pietroburgo (rubli) 
Rumania (lei) 
Nuova York (dollari) 
Turchia (lire turche) 

Fra libri e riviste 
« Pro Famiglia » N. 121, 

Ricorrenze anniversarie. — Il 18 feb- 
brajo, che segnava il quarto. centenario 
dalla disfida di. Barletta, compiva anche 
il quarto lustro dalla morte di Riccardo 
Wagner a Venezia: ad ambedue queste 
ricorrenze il Pro Familia della corrente 
settimana (n. 121) dedica articoli ed  il- 
lustrazioni, come pure alla Galleria di 
Vittorio Emanuele di Milano, 
venticinque anni or 
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sono.. Interessanti 
sono poi le incisioni intorno al ballo ton- 
do dei Sardi, 

Il prossimo numero del Pro. Familia 
uscirà il 1° marzo, ma in 32 pagine con 
copertina a colori, e sarà dedicato tutto ' 
alla ricorrenza del giubileo pontificale di 
Leone XIII, del quale porterà un ritratto 
i Dal 1° marzo a tutto il 1903 
è aperto un abbonamento speciale a L, 5, 
con diritto ai due numeri straordinari 
Santo Padre e Terra Santa. 

= ; : È ‘ di sè stessa, olocausto che rinnovava ogni 
Seguiva lungo stuolo di eminenti per- : 

‘alla sua rara abilità e dove il versatile 
: suo ingegno si esplicava in maniere senza 

} YI 78 NI PAPI RA NED IATA RZ Rap LP TTT 

Ah . 

543° 

compiuta ‘ 

numero: e senza numero e sparsi do- 

E quel cuore ripieno di ianta benevo- 
lenza, ha cessato di battere e quella mente | 

| che ascondeva la.scintilla del genio, restò 
. ottenebrata dal buio di morte. 

Per lunghi anni aveva servito degna- 
i mente a Dio e faticato, lavorando ed inse- 
‘ gnando a tante allieve il lavoro; e la gior- 
nata di sua vita era giunta al tramonto, | 
sicchè l’attendeva il riposo e il premio. 

Udine, 17 febbraio 1908. i 
Bi A: 

I funerali seguiranno domani, 18, alle 
ore $ 12 antim. 

   
  

Sac. Edodrdo Marcuzzi Direttora cesp 
  

Alle ore 11 di quest'oggi, 

I Regina Fabretti- Annoni 
dopo di aver consumata la lunga sua vita 
iù opere di pietà. 

i. La famiglia Dacomo-Annoni ne dà la 
partecipazione ai parenti ed amici. 

ALFEIESTETI III 

! I funerali avranno luogo mercoledì 
: 18 corr., ore 41 ant. © 

Per espressa volonta della defunta non 
si accettano fiori o Corone. 

Udine, 16 febbraio 1908, 

., 100.04" gara mwREDSI 
  

MUNICIPIO DI UDINE 

Vendita di piante. 

Nel giorno di Giovedì 19 corr; alle 
ore 10 ant. presso l’ Ufficio Tecn. Muni- 

! cipale si procederà alla vendita, in 6 
| lotti distinti, delle piante sottodescritte 
i da estirparsi sui pubblici viali, delibe- | 
‘ randole seduta stante ai migliori offerenti: 

LOTTO 1. — Sub. Pracchiuso-Ronchi: 

N° 32 gelsi del filare verso la Porta 
Urbana. i 
LOTTO 2° — Sub. Ronchi -Aquileia : 

‘N° 44 gelsi sui due filari: N.° 8 abeti 
sul piazzale Aquileia. 
LOTTO 32° .— Sub. Aquileia: N;° 6 

Ippocastani presso 11 giardino Leskovic. 
LOTTO 4° — Via Treppo e Via F. 

| Cavallotti: N.° 18 olmi presso il Tri- 
bunale; N.° 3 Celtis lungo la Roggia, 
LOTTO 5. — Giardino Grande (Um- 

berto 1.°): N.° 2 Robinie fra le Vie Por- 
tanuova e Giovanni d’ Udine; N° 1 Ip- 
pocastano presso l’'ex-Birraria; N.° 3 
Pini sul Colle. 
LOTTO 6. 

Platani secchi. 
Viale di Vat: N92 

dicianove capitoli, e dobbiamo-appagarci , 
di notare che coloro, i quali vogliono seria- | 

No davvero: l'animo suo, il suo cuore; fé 

giorho nelle pratiche di pietà, adempite ; 
le quali con il vero spirito di religione, 
attendeva incessantemente, benchè mal. 
ferma di salute, ai lavori di disegno e 

: : o ; i ricamo, dove era aperto un vasto campo | sig. Cudugnello ing. del.Consorzio Roiale, > Cove era aperto p 

ricevuti con ; È 

edificante divozione i sacramenti della. H 
| Chiesa, placidamente rese l’anima a Dio, B 
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Casa ci cura chirurgica 
del Dott. Metulfio Cominotti 

TOLMEZZO 

  

Malattie chirurgiche e delle donne. 

Consultazioni tutti i giorni. 
Consulenti, prof. cav. uff. Fer- 

‘nando Franzolini; Dottori, Tullio 

  

Facchin, Quintino Ortolani. 

Cura chirurgica radicale 

dell’ Ernia inguinale 

col metodo del prof. Bassini, gua- 
Prigione in dieci giorni. 
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Lagrime di China 
Liquore tonico 

corroborante, digestivo 

Premiato con medaglia d'ar- 
| gento. 

Preparasi e vendesi a L. UNA 
la bottiglia dal farmacista 

LUIGI DAL NEGRO 
in NIMIS (Udine) 

Deposito in Udine presso la 
Farmacia L. BIASIOLI. 
  

    
“Krapfen caldi 
tutti î giorni dalle ore 12 ant. 

| trovansi alla 

| Pasticceria Dorta 
Via Mercatovecchio Num. 1. 

UU DEN HI 

  

Ogni giovedì e domenica 
«Meringhe e Storti alla panna 
i di latteria 

>      
  STICA RE TONAI 

POV 

Deposito Vino 
Cantina  Papadopoli 

unico Deposito 
e.unica Rappresentanza 

Via Cavour 23 

Vini da pasto, fini e comuni, 
i di lusso e per ammalati, espor- 
tazione a litro, fiaschi, fusti e 

| bottiglie. — Campioni e listini 
gratis. 

{ 

| 
i 

| 
i 

i — Servizio a domicilio — 
Il Rapp. G. Rizzetto, 
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Peo veve 9 

Liuzzi, l'ortunato Stellini, Matteo 4 

      

   

  

  
SALE MODE E CORREDI 

Piazza Vittorio Emanuole 4 (palazzo Spinotti) 

Ricco assortimento delle migliori Novità inver- 
nali. Mantelli — Paltò — Costumi tailleuse — Blouses 
— Sottane e Tessuti per Vestiti e Mantelli — Prezzi 

Premiata biancheria confezionata da signora — Cor- 
redi da sposa e per casa — Tele a garanzia, lavora- 

M.rapfen caldi 
nella Offelleria-Bottiglieria 

Girolamo Barbaro 
Via Paolo Canciani 

UDINE 
ogni giorno alle 7 pom., nei 
dè festivi anche alle 11 ant. 

— a Yigg 

RARA 
Deposito carboni e legna 
all’ingrosso e al dettaglio 
PAOLO LUOCEIRNA 

UDINE 
dè 

MAGAZZINI 
VIA DELLA PREFETTURA 

Num. 10 
Consegna franco a domicilio in sacchi 

del peso garantito di chilog. 25. 
Tutti i sacchi sono chiusi col piombo 

della ditta; si garantisce perciò LA 
ESATTEZZA del peso. 

COMMISSIONI. ESEGUITE. IN. GIORNATA. 

  

Carbone dolce (cannello ), 
Coke e fossile a prezzi con- 
venienti. 

STIMMAMIMIACMHAMI 

Alberto Raffaelli 
Ghirurgo-Dentista della Scuola di Vienna 

Udine - Piazza S. Giacomo N. 3 - Udine 

  
      

Denti e Dentiere artificiali 
— Otturazioni in genere ed in 
porcellana. — Assoluta novità. 

Estrazione senza dolore 
—. Riceve dalle 8 alle 18 — ; 
          

    

       

    
    

      

    

     
ERE ee E 

] FERRO.CHINA BISL ERI Î 
L’uso di questo yolete fa S d 

  

1%
 

liquore è oramai. alute??? 
diventato una ne- Per 
cessità pei nervosi, \ 

» gli anemici, i de- fe 
oli di stomaco. 

relé 
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VREZITZ 

& Il chiar. dottor 

N EGIDIOD’ADDA 
i scriveaverneotte- il __e 

sa nuto «i più bene- ERRO, ATI QI 

N. «ficieffetti, massi- P>°° MILANO ” 
d «me nella cura dell’anemia e debolezza 

5 «di ventricolo.» 

  

i 
Si da 

IVES 
CONTA 

aa 
LL È =“ 

      

  

     

pen ATTIENE ACT TIT 

“ Acqua di Nocera Umbra ; 
7 (Sorgente Angelica) 

Raccomandata da centinaia di attestati | 
medici come la migliore fra le acque 

F. = BISLERI & C.- MILANO. 
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UDINE -- Via Paolo Canciani — UDINE 

Waz-————_—_—_——— 

La suaccennata Ditta si tiene ad onore di render av- 

vertito lo Spettabile Clero che trovandosi assortitissima in stoffe 

nere d'ogni genere, desidererebbe esser, visitata onde dar 

prova della qualità della sua merce, nonchè della convenienza 
dei prezzi che intende di praticare. 

A richiesta si spediscono campioni.   
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UDINE: — Via del Monte -— UDINE i & 

CONDOTUTA. DA ACHILLE DONDA É a 
i o ed 

da i 
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me ad Surdi phi d dei É 5 i to 
DR sii 0a Sea © A O a © Ò È D 

MSC i De) a pal rst i ay fisc: IR DD pes Y ff) (010 (05 I 2 gp 3° a Z D 00 
= WERE SO RI e > Ai 5 a e e Hd S V .E ai s O £ a) S 15) pifi 0 do "T ® + + di 2 2 SPE D Li 

SO SCE 8 8 e & £ IR a 3 de - mi n Serro «è sie Gibson PD di o & it ad o PSI RS RI eo og SI Ru > d co 5 esta no, ci Di sé 
free A <<“ ER dai at = De Res se “pg eos e genti 6 ge e ira tia 3,00 Di e 

telo. 9 =: © © ® A e e = e, E a ® > st 
daAdstale sp Seca a 2 E i Gel b DOTE RaE See ao LI A IT SS a Ea È Vv a 

edi in sora Ia a eÈ ci = q 
O 81 

- 3 = > 3 [ca o j 8( 

Deposito di specialità italiane ed estere e di Acque o E la 
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LODOVICO BERTOGLIO | * 1 
UDINE — Via Mercatovecchio N. 4 — UDINE = SR IR) TO ì 

ia Mercatovecchio z Di LAO dai : 2 Aia 2%; Gorino) : 

Grande assortimento & di 1. Aopretodo lesso4 LA Megna, | ; 
OMBRELLE, OMBRELLINI di ultima novità di seta e di cotone % ie sex ne dono Govalo r7vllo rg, recijteraa d 

BASTONI DA PASSEGGIO i cu D063 hs > 
è cralurto dh someco, ai Gre CONO 

Assortimento BAULI e VALIGIE di qualunque forma e grandezza È ai _ 
a % ) Pd OA colrto È 

+@ Assortimento Portafogli - Portamonete @* % c 
= cea il 

TELE METALLICHE, SETACCI, VELI PER BURATTI ® li 
Per 

(Si coprono ombrelle e ombrellini con stoffa resistente s ano 
e con lavoro perfetto i % ==" p PREPARATORI 

Ts» Si assumono riparazioni in genere 4&-um— % 

19204) DÀ DENTE Le CONCORRENZA z 
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E Lmtenza Arrivi | Partenze Arrivi Sori Avrivi Partenze Arrivi fi 1 fartinuz 41 È Tall C 0 SÒ 0 0 O 
Li da u ». u. Venezia i da Venezia a Udine Cassa Portogr. Portogr. Casarsa î i sap ie vaga E 1) 

DO. 440. 857 i Piva dd 1 A 9090 "Wo O... 821 902 È Negoziante di manifatture È 
DA 820. 12.07 5.10 3-10:07 0° 183" 1916 O. 1310 1355 & UDINE: Pinzi 8. Miscomo. fancolo Giacamelli)a derinidola Chia i 
BDO os Ma 0 106 1585 O. 18.37 19,20 O, 20.11 2050 È s Gagole G ) Ciutes E x 

0. 13.20 ROS adi 10 lia FRE Sana 7338 > È 
do #90 dar cl 0, 11837 > 2395 Udine Cividale Cividale Udine # . a E i i Ò 
ID. 2083 mo UM 289 440 M. 1012 10,39 M. 646 7.16 f Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati, per ap- .. & ] 

i Udine Pontebba Pontebba Udine cl Ta 10 Di: DO Ta parati da Chiesa e addobbi, Seta spinata per Stendardi e Gonfaloni. O i 
Bo. 61 9.10 O, 450 1.38 Mr ti DI ve Mpa 1 ii poni i È St fire Mo 2193 9150 M. 17.15 17.46 Ù Frangie, Galloni, Merletti in oro fino € mezzo fino, in seta e ] 
© 0. 10.55 13.99 O. 14.39 17.06 Rein Pr i cotone, i S î 
bi D. 17.10 20.45 O. 16.55 19.40 dine Trieste : “E: À è ; sf ; SH E È E Da 

0. 1735 1910 D. 18,39 20.05 S. Giorgio Irieste | S.Giorgio Udine | Scotti fi stofte di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Tibet @ 
bi =“; To M. 7.24D. 8.1210.40 D. 6.20M. 8,07 9.53 È nero alto 1.80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri con- Î 
S O. (5300 845 A. 825 11.10 M.13.16 O. 14.15 19.46 ‘M.12.30 M.14.26.1550 H i o inelato i aa i; 

TE ei M.17.86 DI1SSEAII6 D.17.30 M.19,0421.16 È tezionati Assortim: completo di tappeti pei coro. Damaschi 
ÎM ino 194 sana i i ; na in seta, lana e cotone per padiglioni, pizzi in ogni altezza per i 
g 0. 17.10 19.10 M__ 2185 732 Udine Venezia camici, cotte e parapetto altare. — Si accettano commissioni per i 
È Casarsa. Spilimb. Spilimb. . Casarsa SG ordi0n oneana S30001gi0 Teme ricami d’arredi sacri in seta, oro ecc. — Tappeti mortuari 
Mic 0. i 0 Lg 853 M. 7.24D. 8.1710.16 D. 7—M. 8.57 9.53 È i 3 e PE, 0A ;1 elerie, 

OM. 145° 159 M. 135 14- M_13.16 M.14.36 18,20 M.10.25 M.14.2415.50 È drapperie, lanerie, tovaglierie e qualunque articolo in manifatture. 
pi) 0 100: TATO RO ML 19101900 DEA La Ditta assume piena ed intera responsabilità sia per l'ottima qualità dei 

ORARIO INVERNALE DELLA TRAMVIA A VAPORE tessuti tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. , 

Da Udine R. A. 8,15 9.15 11.20 14.50 15.40 17.85 - S. T. 8.30 9,30 11.85 15.05 15.55 17.50 ca ; A x 
Dalla S. T. 8.40 11.40 15.15 18.-- — arr. a S. Daniele 10.-- 13.— 16.35 19.20 Prezzi da nol temere CONCONTENZA c 
Da S. Daniele 7.20 11.10 13.55 17.30 - arr. a Udine S. T. 8.35 12.25 15.10 18.45 ; 

Parr. dalla S. T. 8.45 7.45 10.40 15,15 14.20 17. — Arr. S. F. 9-- 8, - 10,55 15.90 14.95 17.15 
og ua CNR De; n a x = o RITA Or ETRE DZ CEL RIZZA VO 
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tg FUSIONI D’ OGNI GENERE SU MODELLO s$@ 1 

> . 
E | 

cara € 

Via io NS- UDI NE — Via Treppo N. 8 Ì 
- a 

; La n È #i ' : ( : Premiata Fa e da ia Via Rialto N. 12/ ‘UDINE bbrica e Deposito per la vendita al dettaglio i 
DA ALITA DAMASCHI SETERIE e VELUTI di propria fabbricazione in tutti i colori « 

3 - a 5 s 3 ‘per qualunque uso di Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, frangi letti ( NEO LP sal i ST: F . n ’ ’ i , 5 ’ nete, MEerieiil | 

Grande assortimento di utensili da cucina e da tavola in fiocchi, cordoni, ecc. sia in seta che dorati ed argentati, come in oro ed argento fini. Si ricevono È 
alluminio, del premiato Stabilimento G Lex UDIO ZECCHINI or “inte Di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Madonna, anche 

in Broccati di seta, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbri 5 
di Milano. 8 p p ca. | 

dui SI accordano grandi facilitazioni sui pagamenti 
N : y n r aj * è È . " : . n 5 

, 

CORONE MORTUARIEK in alluminio di spendido effetto La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza dei 
after Agr VA: TERRA RR TT #3 prezzi, è la roigliore raccomandazione. ; 
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